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IL LAVORO E LO STRESS
…DALLA TEORIA ALLA PRATICA…
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VALUTAZIONE STRESS LAVORO 
CORRELATO 

FASE NECESSARIA FASE EVENTUALE

Valutazione preliminare da attivare nel caso in cui la valutazione 
preliminare riveli elementi di rischio da 

stress lavoro-correlato 



CON.T.A.R.P. - CampaniaMETODOLOGIA 

La valutazione preliminare consiste nella rilevazione di indicatori oggettivi 
e verificabili appartenenti quanto meno a tre distinte famiglie:

Eventi sentinella quali ad esempio: indici infortunistici; 
assenze per malattia; turnover; procedimenti e sanzioni e 
segnalazioni del medico competente; specifiche e frequenti 
lamentele formalizzate da parte dei lavoratori. 

Fattori di contenuto del lavoro quali ad esempio: ambiente di lavoro e 
attrezzature; carichi e ritmi di lavoro; orario di lavoro e turni; 

Fattori di contesto del lavoro quali ad esempio: ruolo nell’ambito 
dell’organizzazione, autonomia decisionale e controllo; conflitti 
interpersonali al lavoro
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Individuazione dei cosiddetti “gruppi omogenei (G.O.)”, vale a dire 
“gruppi di lavoratori che risultino esposti a rischi dello stesso tipo 
tenendo conto dell’organizzazione aziendale”.

Considerando il caso specifico della Direzione Regionale INAIL e 
della sede di Napoli sono stati individuati i seguenti gruppi 
omogenei:

- Lavoratori addetti allo sportello
- Lavoratori degli ambulatori
- Videoterminalisti
- Professionisti
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Per ogni gruppo omogeneo di lavoratori viene calcolato il Rischio 
complessivo, utilizzando la seguente formula

R t, G.O.=  ∑ j=1-n R IOVj / n

R t, G.O.= rischio complessivo; 
R IOVj = rischio relativo all’indicatore oggettivo e verificabile J-esimo 
n = numero totale di indicatori oggettivi e verificabili

Per:

R > 9 Azioni correttive indilazionabili
4 > R < 9 Azioni correttive necessario da programmare con urgenza
2 > R < 4           Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel 

breve-medio termine
O > R < 2           Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione.
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E’ stata effettuata,  raccogliendo relativamente al periodo 2009-2010, i seguenti 
dati:

- Infortuni
- Assenza per malattia
- Assenze dal lavoro
- Ferie non godute
- Rotazione del personale
- Turnover
- Procedimenti/ Sanzioni disciplinari
- Richieste visite straordinarie
- Segnalazioni stress lavoro-correlato
- Istanze giudiziarie
- richiesta per disagi legati a postazioni di lavoro
- segnalazione di stress attribuito al lavoro da parte dei lavoratori al MC
- è presente regolarmente orario lavorativo > 8h /giorno
- è svolta formazione per i neoassunti o per il personale che ha cambiato    
mansione  
- Sono definiti chiaramente i ruoli e le responsabilità del personale 
- Sono presenti conflitti interpersonali al lavoro 

VALUTAZIONE PRELIMINARE
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Per le unità produttive: Direzione Regionale e Sede di Napoli sono state 
predisposte  tabelle di questa tipologia:

Tabella 2- Unità produttiva: Direzione regionale anni 2009 -2010
anno 2009 anno 2010

Direzione Regionale Direzione Regionale
Infortuni 8 2

Ferie non godute nell'anno: 711 1341
Assenze per malattia: 553 494
Assenze dal lavoro: 497 441

Rotazione del personale: SI SI
Turnover: 0 0

Procedimenti/Sanzioni disciplinari: NO NO

Richieste visite straordinarie: NO NO

Segnalazioni stress lavoro-correlato: NO NO
Istanze giudiziarie: NO NO

Richieste per disagi legate a postazioni di 
lavoro: NO NO

Segnalazioni di stress attribuito a lavoro 
da parte dei lavoratori al MC NO NO

Presenza regolare orario lavorativo > di 8 
ore al giorno: SI SI

Formazione per i neo assunti o per il 
personale che ha cambiato mansione: SI SI

Definizione chiara e precisa dei ruoli e di 
responsabilità del personale: SI SI

Presenza conflitti interpersonali al lavoro: NO

NO
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Il rischio ottenuto per ciascun indicatore oggettivo è :

Tabella 3- Unità produttiva: Direzione regionale – Rischio stress lavoro correlato

Indicatore Anno 2009 Anno 2010 2009 2010

P D RIOV
min

RIOV
max

P D RIOV
min

RIOV
max

Rtg
min

Rtg max Rtg
min

Rtg
max

Infortuni 1 1-4 1 4 1 1-4 1 4
0 2 0 2

Ferie non godute nell'anno: 2 1-4 2 8 2 1-4 2 8

Assenze per malattia: 1 1-4 1 4 1 1-4 1 4

Assenze dal lavoro: 1 1-4 1 1-4

Rotazione del personale: 1 1-4 1 4 1 1-4 1 4
Turnover: 0 1-4 0 0 0 1-4 0 0

Procedimenti/Sanzioni 
disciplinari: 0 1-4 0 0 0 1-4 0 0

Richieste visite straordinarie: 0 1-4 0 0 0 1-4 0 0

Segnalazioni stress lavoro-
correlato:

0 1-4

0 0

0 1-4

0 0

Istanze giudiziarie: 0 1-4 0 0 0 1-4 0 0

Richieste
per disagi legate a postazioni di 

lavoro:

0 1-4

0 0

0 1-4

0 0

Segnalazioni di stress attribuito 
a lavoro da parte dei lavoratori 

al MC

0 1-4

0 0

0 1-4

0 0

Presenza regolare orario 
lavorativo > di 8 ore al giorno:

1 1-4

1 4

1 1-4

1 4

Formazione per i neo assunti o 
per il personale che ha 

cambiato mansione:

0 1-4

0 0

0 1-4

0 0

Definizione chiara e precisa dei 
ruoli e di responsabilità del 

personale:

0 1-4

0 0

0 1-4

0 0

Presenza conflitti interpersonali 
al lavoro:

0 1-4

0 0

0 1-4

0 0
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L’approccio proposto consente di leggere e valutare i 
rischi da stress-lavoro correlato nel modo ad oggi più
completo possibile, sia valutando l’aspetto oggettivo, 

inerente l’ambito organizzativo, sia valutando l’aspetto 
soggettivo, relativo al lavoratore nello svolgimento delle 

proprie attività lavorative. 
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